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q u a l caso  tu tte  le  uuzion i ca tto lich e  r im a rra n n o  o b lie n te  a lle  o|tt«re 
g r a n d i del R e , e s a n i g lo r ific a to  D io  nelle  p ro sp e r ità  <li e *w . (ì l i  Hpa 
p in o l i  h a v ra n n o  in F ia n d r a  m ig lio r i v ic in i : l 'e re s ia  non s a rà  fom en­
ta ta  a ltro v e , od i T u rc h i sa ra n n o  m eno u rd it i . q uan do tra  i r t itto lu i 
s a rà  m a n c a ta  la  con tiimditt ione e  la  d isu n io n e  del cred ere  la v e r ità  d i 
fede, che ren d e i p r in c ip i m eno at t i  a  congrega re le fo rse  « 1  a  ten tare  
g l ' a c q u is t i d e ll’O r ie n te . . .  ».

A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i  o. Xunziat. di bpaffna 13» f. 41* 1.

13. Il cardinale A ltieri al cardinale X erli. ‘

Itoma. 11 lucilo 1073.

« F r a  le cose, che nel corso di pochi mesi *1 sono atten tate  con 
esempio inaudito in roteata corte a pregiudizio della Sede Apostolica, 
non ha certam ente l'illtim o luogo l'editto per la «m ilione degli u file li 
di banchieri e s|»edizionieri per la corte di Ibnna e l<>g*tzione d'Av¡xmme, 
non solo perchè con quidlo viene a nwtrlngeini a ' fedeli lu libertà  «li 
ricorrere al loro padre commune I»er li bisogni e «lirettione «Ielle co- 
scieniae, ma perebè lo stesso editto s i  avanza a dichiarare nulli e di 
niun effetto li  re scritti et att i  apostolici in altra  m anieri ottenuti; 
onde, conosciutasi questa verità, in una congrwgazione di cardinali unita 
per ordine di X ™  S ” , fu in quella risoluta che Sua Beat** non jtolca 
in mollo alcuno perm ettere si fa tta  innovazione e che dovea, come per- 
n iciosa e di pessimo esempio alla  cristian ità  tu tta, annu llarla e i r r i ­
ta r la ; ma in ogni modo, volendo la  Ku Sua procedere in questo affare 
con la  so lita  mansuetudine, et apprendendo che quel che hanno sugge­
rito  la  pubblicazione di un sim ile editto, siano poco istru tti deila rile­
vanza di esso e di ciò ch'è succeduto in a ltr i tempi, quamlo »1 è voluto 
a tten tare , volse col mezzo d'un suo Breve lignificare i suoi *wi*i a lla  J l "  
del Ile, »|>ernmlo che «laIla pietà e giustizia d'un princi|»e si religioso 
fusse itoti)to togliere affatto qtiest«i s«-andalo dal crist ian«-*imo, e d ò  s'in* 
duceva a siterà rio tanto più facilm ente, quanto che, per le notixie bavute, 
s'«ra conosciuto eh', essetwlosi in div«-r»i tempi per l'avidità d alcuni bau* 
eh ieri solo intenti a l proprio interesse fa tti intorno a ciò alcuni regola 
menti, erano sempre sta ti a richiesta del clero, giustamente Intere.sato  
nella lib ertà  ecclesiastica, rivocati et annullati, come si crwleva che po 
tesse succedere di presente per i rincontri «latine da V  K. H ors. vede«, 
dosi che non solo si è  pro«-eduto a lla  deputazione de' spedizionieri. ma che 
se n è  publicato l'editto, si è giudicato bene di d irle che assolutamente 
qui non s i potrà più soffrire un attentato  si pernicioso: in cotis«-guenza 
di che sa rà  obbligato Sua Beat»* con «m in o  suo dispiacere a p ratticaw  
quelle risoluzioni, che in c ** i sim ili meditavano di fare I suoi ante­
cessori. e con tu tto che si tenghi per in fallib ile  che le pessime c o n  »e

* Cfr. Parte 1 di quest» *< i P *75.


